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Ai giovani e alle ragazze della Diocesi di Carpi 
 

Carissimi ragazzi e ragazze, 

ogni giorno Vi porto nel cuore, e prego il Signore affinché Vi doni sempre tutto ciò di cui 

avete bisogno, realizzando i Vostri sogni più grandi e i desideri più belli. La Comunità della 

Chiesa, di cui io Vi sento membra importantissime, è la Madre che ha la responsabilità di 

aiutarvi e sostenervi nel cammino stupendo della Vostra vita. Tutto ciò è quanto io deside-

ro ardentemente si continui a fare sempre di più per Voi e con Voi nelle parrocchie e du-

rante le attività delle varie Associazioni e Movimenti a cui molti di Voi, grazie a Dio, appar-
tengono. Oltre al Vostro personale cammino però è fondamentale che viviate anche la di-

mensione più ampia di Chiesa che è quella diocesana, che è la prima e fondamentale co-

munità di cui tutti noi facciamo parte e di cui siamo responsabili. Per questo Vi invito cal-

damente alla Liturgia Penitenziale Diocesana che celebreremo in occasione della XXIV 

Giornata Mondiale della Gioventù che è il momento fondamentale durante l’anno in cui 

ho scelto di incontrarvi e abbracciarvi tutti assieme come un Padre, considerando an-

che le Vostre preziose appartenenze ad Associazioni, Movimenti e Gruppi diversi. Tengo poi 

moltissimo alla Vostra presenza perché desidero ardentemente che ognuno di Voi, con-

fessando con fiducia e senza paura i propri peccati, senta e abbia dentro di sé la pace e 

la gioia di poter ricominciare il proprio cammino, nella certezza di essere amato da Dio il 

quale, Vi assicuro non aspetta altro. Non c’è nulla di così brutto che il Signore non pos-

sa sanare o perdonare. Il Signore Vi aspetta tutti e ciascuno, come ha aspettato il Figliol 

Prodigo, per abbracciarVi con la sua misericordia e avvolgerVi della sua tenerezza e com-

prensione di Padre. Lui vuole fare festa con Voi e quando ci si confessa e si ha il suo perdo-
no, è giorno di festa, è giorno di gioia, rinasce la vita e la speranza. Vi attendo tutti: nes-

suno manchi in modo da poter attingere tutti in pienezza alla gioia e alla speranza della 

Pasqua. 
 

Con amicizia. 
 

Carpi, 16 febbraio 2009 

+ Mons. Elio Tinti 
Vescovo di Carpi 


